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a conferenza, degli àmbascia-
% CostantinppplUf^^^itìàiigu-

Quale ne sarà il riaultató? 
Gli amtóbiatori dèlie Vàrie po­

tenze,; si assidono al tappéto verde 
colie rnighon buo||fjmtenzion!, ma 

iseózà un programma concrèto, do­
me; sajà quiriìli possibile un ac-
co^q 

^Lo^. r i leva dalle stosse ultime 
^parole di Kalnoky alle delegazioni 
austriache; i dettagli non risÒlvo-
n g j a massima qiTStione, quella 
degli 4iferessì opposti di popoMé 
di m'òhirchi nella pènisótó"'^' 

Nei Balcani « Ib si intende e' 
• • ' • - . - ' • '- -: J ' • • • . - - . " - > ' ' ! , • , ! 

lo SÌ vede, ancbe senza essére a d ­
dentro be r segreti dei Gabinetti rr-, 
d i ^ & f l i ^ ^ ^ si cOntbattonQ.i^ili 
campò: qi ìSmlella Russia'e quella 
dell'Austria. 

E lo studio e l a ^ ^ ^ Ì F de ì r i n 
ahilterra e della Francia -^ e do 
vrebbe essere EEtiche^èlr Italia 

poli per le proprie mi r^ t rovans i 
poi ih diffidenza fra lóro. * - '••"-• 

La cAfer .è tó "àdutìqiié non è 
che destinata' a guadagnar tempo l 
ma il tempo^passa e gli avveni-
n^inti ini^aìzanoj sapèssipn . 
cb^iCosa vi vuote l 'Italia <e ( Ì ^ l 
ipolitica intende seguire 1 

WMtS ,ì 

cha lo c'iiar nors ha fallo parola del 
(principe Alessandro, mentre Gìers ê 
^i^ebauov, si pronunoiàrpno con molta' 
'acrimonia contro 4» luì.. 

(ri-

I 

Dunque ieri deve essersi aperta a 
Costantinopoli la.rfftmosiesima confa* 
roiua. ; Alla sua apertura Corti pro­
pose dì conferirne la presidenza al 
'ministero turco dogli esteri cWià aà-
.^unse ringraziando. ^Questi pYopoSe la 
costituzione, del seg?;a|arjato,;%e dopo 
pssata lapjQSSìmaadunanxa delia con­
ferenza per^sabatOj levò. Sa seduta. . 

Alla sua volta, Said pascià p^Wnun-
ziò un discorso : esprèsse là éperanza 
,che la questione delia Eumelia si re-
' olerà pacificamente col coucorao delie 

lia prima seduta durò soltanto, un 
bra ; bencbà la prossima seduta sia 
fissata ai sabato è- probabile ...che si 
;tengastassera una riunione privata.. 
! La prendono con calma! E non c'è 
da'rlderne. 

aaiHraÉifi i l f aio iccaSenico 
1 V f . i . L . ^ jv- l tL l . lK '^ l f ' j 

(Nostrâ  Gòrrls[)ónde'fìza) ' 
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necessario che, dopò il rinnovamento 
H , ' 1 ' 1' ' 

ipoliticó della nazionó,-Ùna voce sor-
';g^S3Ì^pVócli^mai;^eir tfniversità dî  
(.goma la santità dei nuovi, principj 
joha la soienza^'colla luce delle suo 
.verità, ha contrapposti alle leggi a-
ibiffeiche, alle dottriri'e rivelate, e dess0 

msta misura del valore eh e la W 
- ^1 

I 
Bibbia deva avere come stòria della 

ìffliav ; <1 umana 

- j 

Quest'oggi a mezzogiorno, nóirAùla 
! ^ 1 ' - _ , - V i L I 1. 

Magna della nostra Università, con 
'rìnterventb del Ministro della Pub 
biica Istruzione^:dl^fStte le^Autorità 
|oÌttadinà;^<li mol^tiomini ^ife'cij dèi 
Còrpo A(^àdG>nico, e di una ' ISÌff di 
si'jgnòfe, ,di studenti e dif popolo, tu 
solennemente inaugurato il nuovo an 

I ^ I " ^ 

no accademico e contemporaneamente^ i 
:ne(Mtàio del palazzo degfi^tìiudi, il ^ 

eressero alla memoria'di Be Vittorio 
Emanuele II. - ; 

?̂ 

La ìmra^^'fol la ' r^^ 
'tipftia sapiente parola detó^a^co,! dì 
'questo giovane.can^pìonoffila catte-^ 
Idra, che 'l*^^0rsi!f^dì Eoma' farà 
bene ad assicurare ai SÙò corjpb di 
^nsegiVamentb; h£ypmpr0^9^^|ta.Uissì-^ 
j3,po signiiìcatp di questo discorso^ tì,i 

1 

1 f •, 1 1 

iiB' cerimòìfìia fu straordinariamente 

tori. Le mnitìni private nòli soao 
cominciate pèranco,' benché già iléi-

; l'inverfttf r àbbiaaaae^gio^totóe fredW 
e piovose. InàotómW'uirià malihcoiiia^ 

|i»|l giornali registrano fatti di eaR|U0^ 
!e snicidì, rèa tolto quosto^ristCTi-

o m-. 
pteresse. Non però che dì tanto itt tanto 
\noiì insorgano polémiche tra Adige é: 

A A i^n /V h B-L / i l i a v i t t i m a tìnartén .ì) '^*^'*wfifiÀ 

fbio dìjunghi arUcoli poco. div ĵr̂ teaU 
davvero ." '^^^ :• •, ,•; ,-n. :^-- •imm. • 

Dopo qualcne incertezza, il Forahi 
accetto la candidatura. ,S«,i^ve8sa rir, 
aumo la.rielezione, 1 partito, mode* 

prógreséista .pendeva incerto tra il 
oérGlialdo (ben.noto aT icapa .e i a l 
direttore dell' ̂ /ti^aneo) e l'avvocato 
Bresaola, giovane dj^oltp ingegner 

Ita meglio 
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^coh^iste ^^pptìnìo nel i t ò òferiì 
' sforzo per liberare quelle pòpola-
Izlòcii^da àù¥sta inòomoda- e fasti-

ri ios 
G 0 V er n mmh r it an nicd, 

Sono,' relatìvanTInìi^lRS^è' cEiltìiè 
le notìzie di Grecia. Si manifesta una 
'certa jpacificaaìon&j negli .ani,mi*,,,ma 
; • • - - - , ^.*^.:..: -..-̂  .^ •. • k-A, t i - j . - ' . P U ^ •••• fili: . > . , f-^-ti^ -w 

credesi sempre inevitabile un'azione, 
militare se 5l»̂  conftirenìEa' respingerà 
,i reclanii alienici. Il nuovo ministfò 
idi '{ì|t»3i:9hl̂ {pre8eiit̂  le^ciì?4ja||imii. I 
discorsi jscambiftti fra il Re a il G)j-

, Ihjstro e3prìj|»)3no^§Ì ,̂aitut̂  
^fttói stringere viòppiui vìncoli delle a-

solènne, non dirò^^pér la parte cha! 
irigparda . iMnaguraziona del. monù- '., 
4^ento, tp^ph^ m jiuBSto^ somigliava.^ 
tutte quella che si fecero in 'qiiestr* 
ultimi anni nello varie città d'Italia, 
Jmk ber là orazione scientifica e per 
l'elevatisijmo tema scelto daU'Qs:atpre 
incaricato di parlare aU^eletta adu^ 
jnaaza» , ^ v 
1 ' i 

i 

jper più di un'ora, ét'btia'; in religiosb^ 
isilènilo ad asòoltìaro ipò^tìlaff delle' 
Sicorclie spéculative di' Lufrtf quale, 
;non pago ;di esporre iwrisultato dei 
SÌ30Ì studj. ifQce, conoacetjg^^cpn, r^ra ; 
felicità di sintesi, l%grniona di tuttl^ 
li dotti del mondò, chiàVaniehtè di-
Imbltfgntó che tìtì«&'«ui è al 
icorranto deiiattuale movimento scien 
tinco-v): ••-'^^ « -1 ,Ed ecco rjgssuiito tutto quan 

-"0' 

^ [ ^ ^ ^ ^ ^ -

-, •-

1 molti studii, cha M 
gm altro corrisposto, al,mandato 

I moderati pt-qmiserótdUri ' " 
battere il Borghi edMastenersi dalle 
urne. Cosi numereremo i nostn voti 
nella Provincia* •mm^ 

piar^Àb gii a|iìilau|CJhjyptér)^ù 
!lVratoro; Miialla fìnefu tale lo acro-
•^•^•§im 

=• i 

MSiÉio che pareva tion, dovesserp^terraì 
nare. Questo nbifevòle avvenimento di 

r ^ -h h 
^ 

' V 

^ . • . - ^ n 

ocUaga,:Sogge|ig^., 
l i 'AustriI mmp 

m 
!•- f 

^ 3 

rifenrono^fdiani re-. 

naturalmente -r-
appen¥y:scoppiata la rivoluzione 
nella Rnmelia, ove è potente la 
iniiuenìia russa, tanto che perfitip 
il ministro della guerra in Bulga-
ria, èra un ufficiale russo •— mt 
contromlauciare ciò cHe eventuaì-
rn^nte. poteva,, suòceder^,, ist igò la 
Serbia ad ^armare: e la spinse ad 
assumere queirittitiìline che ieri 
il Nordf '^ Bruxelles, interprete 
delle ideò della Cancelleria russa, 
biasimava così acerbamente. ' 

f Insospettitosi li X^òverno dì 'Pie-
' trÒbufeo pel cònìÉISlò della S'èr-

bla, ne fece,-.isolami non a Bel-
eràdo, ma a viphna —ófì t allora 
che, seco 

putatì, le "promesse del conte Kal 
nolci vennero attenuate, spiegate, 
e infine, diàconfessat 

EcGifela verità vei^a, sulfe poli 
tióa atìstriacay nella questione de--
gli Stati balcanici. 

Pòrche adunque si approdi à 
qiiàrche cosa conviene che si fòì-
gano le gelosie f r ^ j ^ u e j ^ ^ | f 
e ciò cèrta ménte é assai difucUe, 
I popoli^Jfànici dovrebbero dire 
la ][Oirq';iì)|rola ma invece trovansi 
alla mercè dei due pote'ntati mag­
giori ; eppure potrebbero abban­
donarsi a qualche atto d'impa-
zienka che potrebbe mèglio far 
dìviìmpare rìncendio. 

Qiii ^ ta il pèiJ^fdafti^^iK. con­
ferenza non può saltarne' fuòri che 
uà male, maggiore; perchè i recì­
proci interessi non possóte che 
trovarsi in collisione. 

Come ogni ŷ ^̂ ta però, anche in 
questa i popoli troyansi in con­
trasto coi'monurchi dirigenti l'at­
tuale politica europea i quali fa­
talmente, volendo servim dei po-

Smi'tìhevoli relazióni 
; ;A.Parigi U ministro .degli ,est,ei:i 
irreycinetricevetteprivetamonteQuet-
bhofe Qbesf f « l i o a b X v o ^ i della 
Bulgaria chiiideirìte MiSt^hì t tmnto 
'deU'unione con la RumbW^ sótto qual­
siasi forma. 

Freyqinet gli rispose ^che.quM^he 
aleno le sue simpatie personali per le 
r a l f f cri'stiarie d' Oriente, non poteVa 
prahdei^e cbhòìòe'hzà di questi voti che 
'a titolo d'informazione. 

• i 

,, Ballii^^Serbia più gravi sono la no-

; Il Ra rispondendo al ministro di 
Francia ohe ali presentò le cre'̂ dob-
zi^i dis^o tìh»TOBirncM^^odaetì-
terebbesif^aBI^rS'stabilimento dello statu 
quo ante SQ non si d§iss,§ alla Serbia 
luna gttranzji^ j;|pptro il, rinupvamento 
di simili fatti'." 
''• Si hanno intanto nptizi^dì u*̂ * *̂ '̂ '' 
spirazioi^^personUle. centro' Re Mi­
lano. " ^'"-'"'^ "'"•'" "••• • _ ': •' '• •_ 

Una cospirazione contro il re di 
Serbia fu scójpertt'% Nisch.;J|=ì^ca|t 
^della cpB(iir^zia?e> ,cht>^.htotsì Y.i-
lolyevics ed è parente di .Karageor-
gevich, fu arrestato COI suoi compUci. 
Là R^giha andò imnieUìatàWont^ s 
Nisch' .. ••••••• 

i L'argomentò non poteva essere né 
(più vasto, né più̂  scientifico, né di un 
jsignificàtb; più schiettàmeiitia liVfii'atè;̂  
ed io JWtò ferma opinibne che,,^ffi 
1870 in poi (e prima era imp0B8Ìl>ile) 
'aula delRTOi^r^^non risonò del-

IVéàò >di'-tìtta^^foia "più seèltfe,' più 
•effleàcp e giù vera. Si trattava del-^ 
r Influenza dellaMplogta sul pensiero 
moderno.-. -; ..• '.•;, •-. .\-: - n. /.-, 

I l , 

^11 profeBsora incaricato di iiitVatts-
nere l* uditorio è staitò il chiariòaimo 
cav. Fraiidesco Gaseo, docente di ana 
jtomitfe comparata in questo Ateneg, 
inativo di Saviglianp, «n forte , inge-
(gÉb che ad una vasta dottrina utóiscò 
•un grande corredo 4 i ' s t * ĥ V celiali 

lun'orazione m un senso cosi accen­
tuato e bosi nuovo, la quàla é tìé^uk 
tenipp una,,/ffica special^^i, la con­
seguenza 4i^tudi fatti con serietà di 
iprtìpoàitoé CPn:faUcità(àl 
If^Hfl n tema di tutti i discórsi dei 
icrocchi cftMini in WSM^àelle no^ffà 
politiche, e fa un vivo contrasto coi 
jlavori di altro genere ohe, fino ad 
ioggi ristuccarono le assemblea e le 
iscolarascha bètl'òccasiohadeira'tJertu-
raidlilfett^i^e^» yì^yiUì fìlbSo^^^^ 

, - M p 0 . t ì T i ' - | ^ ' ^ • • • • - ^ ^' '• • • • • • • • ' * — i - ^ - U ^ - o ^ ^ i . -

e colte non meno consuete pappolate 
letterarie. 

••=*i • ! -

;si mostra instancabile e valentissimo, 
!sovratutto, nelle scienze naturali. 

9 « '^ i in^*; i f 

ii^m 

'-" 'l!l^ 
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^ Ì l l i : dettagli. 

« 

Il dottor Sntransky, nuovp miniati o 
, deUmtarno per la Rumelia, ha di-
• chiarato ad un redattorr-della Gaz­
zétta di Fili^pópoli, che mentre * 
cancelliere ruiatitfliers e l 'ambasciai 
tore di Russia a Vienna, principe I«p 
Ibftnow, fecero a ltiv,,9d ,a)Ja deputa-
zioiie bulgara un accoglienza della pm 
sprezzanti a viimiB,'*lo czar invece si 
to loro non solocortesìssimo, 
ma li congedò colle lacrip^e «gli OG 
chi, doppjChe, il metropolita Olement, 
con ^patriottico e toccante disborso 
etìbe-ìmptbrato il'sub aiuto poî  i buk! 

La deputazionOjCongedata dallo czar, 
tornò dal cancóìlî Sre Giers per rifa- ^ 
rirgli che l'imperàtqre aveva d i l i l R 
rato loro che nessuna forza europea 
avrebbe più tentato di separare la 
Riimelia dalla Bulgarik. 

Giers si moBlrò mólto sorpreso e 
rispose: 

-p È impossibile che lo czar abbia 
detto ciò. 

Lo Stransfcy dichiiftrÒ inoltre a! re^ 
dattOre àeWsk Oaztetta di FìUppo2->oU 

È impossibile riassumere,lain un 
breve resoconto, il contenuto di quo-, 
sta orazione, la quale rivelò nel gio­
vane scì'enziato una ntiova ìllùVtì'a-
zibnb negli ̂ ^^g^; degna di stare a:c-
paoto ai Molesehott, il^gitistrini, ai 
Lessona a>>a tìitla la valorosa plejade 
!daÌH3ultori della Ic i^iS ài Dàr-Win. 
; ffi^iìmitérò, a dire che fu come una 
rivoluzione nel campo spientmqo, im 
perocché ha sa|^j|p:\dim.pstrara come 
ê verità che sono la conquista^ dal 

'pensiero dQp'dbrno, tali non avrebboro 
potuto essere se npô r emandi^dndosi 
'dai dogmi e da tutte le altro pastòje, 
che derivavano dal pregiudizio e dal 
roscurantismo delle religioni antiche 
e recenti. i • • . 
, , • • • ' - . . - , • . 

; Una simile idea, che non poteva 
sorgere òhe nella mente di un uomo 
jl qualo avesse'abbracciato con 
fonde osàerv'azloni il risultato di tutti 
gli studj fatti sino ad oggi sull^ ovo 

wjuzione della natura, non poteva es­
tera più felicemente esposta e più op-

5 |drfehtófae nella città oHi^ è sode 
àe\ papato ed' IcMmSpk ebbe il rogo 
Giordano Bruno le la tortura Galileo 
Galilei, ai quali toccò la gloria dì eS' 
sera Ì^BTÌHIÌ innovatori in fatto dì 

i II lavoro del Gascò andrà per le 
jsl^pfij'è hil, riserve di riassumaifloi 
'persuaso' chê  leverà a rumorìi lo s^iife^ 
^dei: cultóri della Blolog îa.: Intanto mi 
?• grato di ctìisstflt'aYe co'mè srasi òo-
nosciuto un nuovo valore nergjpvaiie^ 
.disaorenté che pg||,^COn que^g:^inar 
jscutibÀlai.tiTìpnfp,. d^ya aver provato 

J a più dolce delle soddisfazioni,^ 

cUe non, vplesav narrarvi.; la^storia di 
casa Montanari ove ignote potenza 
(̂al secolo che correi) fanno danzare 
i mobili e con colpi sordì mattoào .lo 

.jpavento a il dubbio porsî no nei, 
l i lMé^tóér^^fS « dell'Adige^ 
p | n n p , voluto dar prov|^el lorojtìp:^ 
raggio passando . la îitiiPlte nella casa? 
MlfHte. Speriamo che la cosà vada 
à;,finiraiin j?n buon precesso penale; 
'cQ^e fvveftnb ,co8t! anhi or sono per 
\ì fantasmi di S. Bi 

iM*aug«K'o dì aver tra poco mat^rp 
migliore a' miei scritti qmando^^^l 
Consiglio OomunaÌÌ*ìi, tratterà ^ f a 
riforma al Kegolamento Samtarro o 
dei Dazio Consumo, I* appalto del:qaii' 
la liòn trovò conbórrentì cosi aitò ìsi 

' ' " ' 

fissava il dato d'asta. Ora si provve-
deril alla-gestìofe^ih •bointerossònia 
per 'gli utili ài di là̂  dei canb' 

itattuaVe; 
#M^ 

Ultima notizia :conliì(iua la 
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I©. —;A„merito del Cpmizìò. 
il proffe»10esare doTO To-j 

I 

scienza è di filosofiche speculazioni. 

Ognun vede pertanto come fosse 

Vita cittadina 'ri^PoUmiche loM^^ 
V elezione al i^ .coUeaio \---fjFrossi-

: me discitssiom — Il dazio consumo 
i -U'Piove! ...'.•''' 

. . • - : • . • , f •• 

I 

Il mio silenzio „ durato a lungo vi 
âvr'à fattto comprendere p.iù ,di qfia-

IW^qWlaméntazipne eh' (p yern^ 
si stìrittOi come gli argomenti dì cor^ 
rispondenza manchino affatto. Verona 
'è d'ésbrta e tristo. Apbeha sulla ,V(à 
Nuova ai vedono i segai delia vita 
SBOpimerciale; vi si aprirono altri due 
negozi! di sarto.ria,(vjî uasi non fossero 
^ià numerosi dì troppo i preesistenti. ; 
Il Teatiro Ristori offre uno spettacoìS'' 
yer^meottì buono fiOUe opere Promes-
8i^ Sposi e Favorita eseguite da va- ; 

olenti artisti, come il tenore Vicinii lo •: 
prime donne Garteii e Correrìs, il 
barìtono Terzi ed il bai 
ma Ì*acGOrrenza de! pubblico, tolte 
le sere di sabato e demonica, è scar; 
sa piuttosto. A,ll'Euroya ed al Vitto­
rio Emanuele v'hanno i conoorti so­
liti alla preBensa dei soliti pochi udi-

^^M S'oléilB©. —< Fii' dira» 
matoulri avviso di cotìcòrs'o alle Cat­
tedre dì Italiano, Matematica '̂è jPraOT; 
cesb rimasto vacanti ;^^da l la pnmS 
dbcina di ottobre. ' ^ ^ ^ ^̂  ^ 

:AgràVi0j 
Itr^asini tiene conferenze pubbliche sul­

la fal̂ bricft̂ jipne del formàggio. 

^jnore del maestro Bolzoni. Furono fatte, 
ovazioni entusiastiche al bravo map-
atro-. Ebbe corone, versi, applausi ri-
ipetuti. Si suoiffrorio due sue compo-
jllziòty, ypri gioielli dprgenóre.; ^ 

SóliSq,— La jprimfi rappresenj;a^^ 
;zione dell'« Emani » ebbe luogo l*al-
tra sera con èsity^tfrillante. 

f»él cphcprso agràrio:, 
••tórrà';ìn.^,X3^,ipÌ: 

venturo- anno, il 
Consiglio comunale nella sua ultima 
'sédttta ha stanziata rearéffià somma 

regionale ch4| | ; tói 
mesa di agosto del 

di lire 30 mila. 
• n 

orriere iàlé 
I ' 

IDJ^ b3srè:Eit"V"si 
5 novembre. 
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''^d^m 

la C6ua i e i epstoli 
(frammento riveduto ê  corretto)^» , 

In quel tempo disse Gosù ai suoi 
discepoli: Lo spirito di Dio, sotto for­
ma di déorètOj è diVceso-^bpIt^il tìo-
Btro capo; sia adunque un-fetorno di 
tripudio e di feste imperocliS sia noto' 
al Olendo la letizia del pOi)olo d'Israe­
le, e sieno confusi i nemici delle te 
ne l ì te ! ! Gloria a noi nel pi^^^ilto dei 

JG 
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% cantaro fé TOdì 

cieli (a dispetto dei santi) e^pace in 
*iii terra agli uorami di buona volontà. 

Allora gli apostoli si; radunarono a 
còuo!liabold«yLoEnofa daìr obelisco 

•di Salaca^i("sonolìte omogei^eó perchè 
i ^ t ^ o ,dek;'ste88a-;|^|^pa9ta)^,'e^^pu -

tarono fino ali* ora àlfioaài e -Éfca 
dissil^acciamo una cena onde ma-

^gniflcare i meril! 
del nostro divino Maestro. E tutti si 
alzarono ed apiy^varono. ^ 
^^^^^ToìMaso disse loro: frESmlì,ba­

date, noia slamo che undici, comproso 
il divino Maestro, ed-uno di noi por^ 
ta soBifto sul muso che sarà ben pre­
sto incaricato d'una miàsione diplo 
matics proBso !a corte di Belzebù — 
siamo adunque in pochi davvero 11 

a.̂  E tutti risposero: Sì; è verità. 
E niieseiai a trèÉJfte, come i quat-

! - • ' , - -^ 

tro EvangenstF, andarono a aveghare 
il loro Maestro che dormiva sugli al-
ÌQÈitall' oQibra d' un.,,salice, simbolo 

a aclenza, e dissero: Maestro, sia^ 
tao in pochul 

Allora Egli si drizzò sopra un flah* 
co, a grattandosi un ginocchio in at-

• I 1- -

to di profonda meditazione, così si 
espresse: Verflucht /ies-^// andate, ò 
uomini di poca fede, invitate tntti i 
dìscepoì|,,|y,Giudei e Farisei^ Longino, 
Erode, Óiu'd''à*IfffW'gente, ch"0**-è̂ 'ì3òi' 
nostri. Se questi non bastano^e se 
volete proprio fare una cosa da far 

t l " ' L 1 . , , . - ' ' • 

restare attonitele turbe,scendete nel-
V^éàercito nemico, e schivando i con-
cIotlfé|(;|̂ e gii ufficiali,^(^eifCÉtecòira 
fitusiB 0 coir inganno 6 còlle minac­
e le di far prigionieri quanti più po-

• • • • . ) 

fiolutamente flifft, altro per L, 3,959:23 
tiiiddovo il cf^rrispondente credito era 
di L- 1,459:25. 

Dai BeÉiistro Cassa si rileva òhe 
fiirOno entranSbì pagati, oieriiro, e 

aiU testimonianza del Bachi, e dM 
BUQ.foglio di tiqiiida^iond, emerge non 
essere a lui dovuta se non4a suindi 
cata somma t r e . 1,459:^5.*^' 

I mandati madre del suindicato 
giorno scomparvero, ed in Prima No(a 
vennero lacerata due pagine relative 
a quella data, ed altro lacerazioni ri-
evurigi nel Giornale, e nel Registro 
CàBm coniaVilxih. Nessuna registra­
zione relativa net iSalî a confi. 

Pasetto, nel confessare la propria 
responsabilità per questo fatt^, assi­
cura di avere agito di concerto con 
Toderini, coP^filale divise le somm%| 
carpite, ed al medesimo attribuisce 
le suaccennate ìaoeraaionì, perchè av­
venute dopo la di lui fuga e confes 
sione, e méntre esso Toderihì era ri-
màstpi^piiesso la Banca, ed aveva in­
teresse di colale la propria respon 
sabilità. 

/ • ^ • i ^ ^ 

tet%so\datt e caporali- e fateiì Jtiter-
yenjre alla noatra cena. 

•'i? 
I ' 

• i - : ' ^ - ^ ' - - -
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gb apostoli si prostorarono e dis­
sero : MaestrOj sì vQd^|roprio che lo 
spìrito di Dio è scaso sopra di'Voli 
imperciocché voi pairi|.te in modo che 
pare impossibile!! e poi si "levarono 
e per differenti sentieri andarono ad 

r r - I ' , 

|seguire gli ordini del lortì̂ RMaestrOd 
E dopo il vespero di un dato gior 

nottutti convennero alla cena, ed*^l 
Farisei, vociarono e cantarono Hosan-
na^J^Ése: nonché uno si alzò e cavili 
Iffaica un papiro scrìtto dà nn' al­

tro, lo le^se. A l e t m ^ à p p l a u d i r o ^ ^ 
^Pietro disse: quello è un... (qui TÌÌT 

nianoscrif^o'e^ mxd raschìdiùfo. che 
.'non s^intende!/ E così fu. 

Dopo di lui un altro si levò e 
" , • . L • • . • L ' 

lèva dire: bevo alla salute del riostro 
divino Maestro; ma non avendo vino 
nel bicchiere, non disse nulla e non 
bevette. 
P alla metà della cena si fece 

I - • • - , . x — -

pagare la loro parte a tutti quelli 
che si temeva chedopo non avrebbero 
più pagato, ed alcuni bestemmiarono, 
ma. Dio perdonò loro purché griflas 
sero forte. 
, Alia ane del pasto il divino MÌff 
sty^^^dissei della parole e, poscia andò 
a farsi baciar la mano da tutti e 
disse: non mi cale dei buoni imper­
ciocché, il niio regno è sostenuto dai 
ina^S-iigloria dunque a noi nel più 
alto dei cieli e pace in terra agli uo­
mini di buona volontà, n. 

XXU. 111*5. 
Altra truila con falso commise il 

Pasetto per sopperire al debito *di: 
L. 15,000 per saldo prezzo di stabili 

J|f%S8o,4cqi|itt^|i a mezaodel Notaio 
Pietro Vianello di Treviso nel modo 
seguente: ••fc*À 

La Banca Veneta aveva un conto 
corrente colla Banca Nazionale, sul 

Squalo, per ricevute di accMditamentò 
verso Varie Ditte, furono versate nel 

:24 miirzo 1882 alla predetta Banca 
•Nazionale L. 57,000, e fu trasmessa 
runa nota, nella quale figurava la Ditta 
Pietro Vianello, a cui dov^ano pagarsi 
L; 15,000; ed instai modo il Pasetto 

\ottennela ricevuta di accreditamento, 
cheî KimiSB al Vianello, il lî u'ale potiS* 
esigerfUèL. 15,000 dalla i-Banca. N% 
ì p a l è sede di Treviso. 

Pasetto, nel mandato madre, sosti­
tuì alla Ditta Vianello quella dèlia 
Banca Generale di Roma, e fece cor­
rispondenti ari||,tazion1 nel Registro 
'Cassa contahilità, indicando la cau­
sale per giro conto partecipazifinet 
partita assolutamente falsa. 
; Tutto c'ònsiilta dalle di lui am­
missioni, e dai Registri. 

dato 4%litì^embra 1880, Toderini>volle 
s>fl|Hre al fimanenté prezzo d i . ^ ^ ^ 
QUisto; con che soltanto si spleg 
il trafugiamentftjlel mandatO|& là 
cerazìone d^Uf^paginè sopiPf^énun 
ciati, documenti che sólo il ^TpdaritìM 
avesse interesso di distrugger^ 

EssoToderinli^^nfatti vieppiù risulta 
indiziato dal complesso dei fatti che 
stanno a suo carico esclusivo. 

Sotto la data iW^VembVe 
nel Registro Cassa con^a&jJIM^lvc .dì 
il palpamento fatto dalla Banca di 
L. 5.000j/iQ^iSono raschitito la parole 
relKlvo alla"causale, ed alla Dittai; 
cWW^ebbe. 

Degli altri Registri furono laceiati 
i fogli correlativi, e ia corrisponde .ite 
pagina del Brogliazzo del Oassioie; 
né fu possibile rinvenire il mandato 
che ha riferimento.^j^ 
pj£pderini, mentre riconosce dì aver 
egli scritto nei Regi|tro Cassa conta-
unta tale pagamento, vorrebbe non 
•ricordarne la causale, ed adduce i-
gâ r̂̂ iiìZa quanto allàfaschiatmfti; ma 
evidente sorge da questo complesso 
che fu fatto uso d'un falso mandato, ^ 
e di false registrazioni, poi distrutfi^* 

^ner suindicato modo, e che cosi esso 
Toderini frodava alia Banca la som-
n â ( iad^J . 5,000 

i v i l i . 3 8 
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Apparisce dal iJrogUazzò del Cas­
siere che in data 31 gennaio Ì8S2 
furono pagate, per conto azioni della 
Società veneta di costruzioni, L. 28j300 
•a Giacomo Bachi, il quale, non solo 
^dichiarò di nulla avere ricevuto; ma. 
;assicuro,.jpjie a queìl epoca, non fece 
con la Banca Veneta alcuna liquida-, 
zioue perché non aveva colla mede­
sima pendenza quklsiasi. 

Anche qui nel Registro Gassa con 
/a&itóà furono lacerati 4»fogii riferì 
bili a quella data, e nel Salda contìt 

di avere 

^ ^ ^ ^ - * 

^3.m--. 
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' _ • ' • ! • 

• ' ' 

=i. - -•-. 
H^li:r 

i!-

- n 

(SranioH't®. — L'altra notte certo 
Casarotto àntonio,;d'anni SO^residen-
feijel Comune di Grantorto, èluden-t 
4o la vigilanza 4|L,genitori, daj^quali 
era sorvegliato perchè alienato di 
imente,, si gettò nel canale detto Rog; 
già Contarine che passa in prossimi­
tà della casa ove abitava, rinoaneh* 
dovi miseramente annegato. , 
•^<§^|»©«laloÉta> Eiigafflictó. — L'al­
tro ieri ad Oipedaletto'il-' carattiere 
Trivellato Antonio nell'accompagnare 
un carro carico di canape tirato da 
due cavalli, rimase prééo tra il Véi-
ìftĴ feftesBpj ed un'altro esistente nel­

l'entrata di un cortile riportando tali 
lesioni al patto, per le quali un'ora' 
dopo moriva. 

mana in conto giro p 
Le 50 azioni erano 
•^V^V^HÈ-/. 

Corte fl'ls 
r ' 

- ' . - •: 

^' 
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LE IMPUTAZIONI 
lContinuaglione vedi num. precedente) 

XXL Si. 8 , 0 0 0 
Nel 28 febbraio 1882 Pasetto stac­

cava due mandati figlia al nome di 
Qiacon-ìo Bachi, uno per L, 3^950 as* 

,^xm..'Sj, » 5 , 
Confessa inoltre il PaRet 

staccato neil'll aprile 1882 un falso 
roaindalo figlia per L. 25,000 V v a n -
;taggio dì Giacomo Marsilio quale an-. 
ticipazione su 40 azioni della Regìa 
idei tabacchi date^^joauzione, la qual 
somma dal Giornale di Cassa emerge 

a . ' • • • 

Anche qui nel mandato madre fece 
falsamente figurare che la somma 
stessa era stata pagata alla Btinca 
Nazionale per la Banca Generale Rp 

ipazione. 
state de-

posilàte; ma per la diversa causale: 
che il Pasetto te avea acquistate ed 
aveva ottenuto a mezzo del Minerbi 
dalla Banca Veneta l'anticipazione del 
prezzo ; e, non potendo figurare in 
queiràifare, èssendo vietata agU im­
piegati quàljjiasi specuUzionir^buaé 
del'nom^è* del Marsilio, che nulla ne 
sapeva facendola porre in ,riporto al 
norne del medesimo. 

Le 40 azioni furono dalla Baìica ri­
tirate vWb, pagamento del prezzo, 
ed il Pasetto le cÒase^pJ', infatti al 
Cassiere;il>'quale ignoravVì'operazione 
del riporto, ed al medesimo^Rplilalso 
mandato surriferito, carpi la sobma 
delle L. SSg,POO, quale anticipazione 
sulle azioni dep03Ìtate|Cjie erano state, 
come si è detto, dalÌ'a*Banca già pa­
gate. 

XXIV, l i . 3 ,S*4 . 
iliiàil,prenominato MarsilioiiitJniara a 

vere ricevùtéiÈiJt^fparziàle paga.ménf 
di 50 azioni della Compagnia d'Assi-
curazione La Fondìariaj acquistate, 
per conio del Todenni, la somma dì 

^L. 3,814, che dai Brogliazzò déVGas-
^'liere appai^isce pagata dalla. Banca 

Veneta ad esso Marsilio nel 12 no­
vembre 1880. 

Non si trovò^^hé il relativo main* 
.dato, né alcuna annotazione nei Re­

gi stri" di tale pagamento, mentre fu­
rono lacerati nel Registro Cassa con-
tahilità i fogli relativi alla data pre­
detta. 

Il OaSsióre escluse ohe nel man­
dato figlia, su cui egli ha pagato, fos-
sevì alcuna annotazione per conto del 
Toderini, nel qual caso dovrebbe â p-
parire nel suo Brogliazzo. 

Toderini animetto l'acquisto a mez 
zo del'Marsilio delle suddette azionila 
ì̂pel proavo di circa L. 10,000, e di 
avere avuto dalla Banca un'anticipa­
zione sulle stesse. 

Questa anticipazione deve rit^gfpi 
riferibile alla accreditazione nel Balda'-
conti estero di L. 7,000 a favore della 
Ditta venditrice G. Mayer di Parigi; 
ond'è chiaro che, col suddetto man-

tenuto alloca, dal Toderini, non fu, 
come dovevasi, tale pagamento^pgi-
strato ; mentre nel ^aìàa conti'esièro^ 
in questa data 31 gennaio 1882, scor-
gonsi alcune annotazioni sopra; una 
linea raschiata di mano.di esso To--^ 
derinì, a di cui carico, si rafforzano 1, 
suindicati elementi probatori colle 
inattendibili giustificazioni dal mede­
simo avanzate^ 

'r 'contMtìttttim..ufc^|^^flpto- ,1882 
.colia rimanenza a favore delta Banca 
' 1X60 ,395 :35 . 

/Fairano colla lettera 28 marzo 1880 
avvisava il Minerbi che noji aveva 

a autóriZìSazLoae per co 
tuire qUeìdue conti, e che l'ùnicòdi 

^lus affare era quello d'anticipazione 
sul granone di cui si è tenuto parola 
al capo XXiXtóOnda rifiutavaaiÀpà^ 
gare la solQ^i suesposta, a di'^Iti 
debito residuata, a c u ì era^s^to dif 

'̂ fldato con lettera della B a S 23 no 
Vutóbre 1882 restituendo esso Peìràno 
il conto rimessogli; 

Pasetto assicura che Minerbi, qua i# 
^ice Direttore delia Banca, riservò a 
sé medesimo la formazione dei due 
cOnli^^;a. ia corrispondenza relativa, 

^s^rbando ìa maggiore riserva onde al 
icune non ne venisse a cognizione, ed 
il deposto dei Pasetto Ò suffragato da 
quello dèi dipendente Agostini Gia­

c i u t o . •, •• • • ̂  . , 
L ' I • • 

Pretende MinetbLehe il conto a fa-
vore del Peirano venisse aperto col 
consenso dei metnbrì dì turno del Co 
mitato Gsecutìvo, ma òltrecché men-
zognera*f^p!^esenta la scusa perchè 
Poirano mai chiese l'apertura di 
conto, il Vice presidente Carlo mo 
echini lo smentisce, deponendo di 
nulla mai avere sapiito, e di non es 
% | | mai venuto a coguizi^ge d'uha 
leitera oaistonte nel copia lettere, con 
cui éì avvisasse Peirano del credito 
apertogli. 

Del pari smentito é '̂ìr Minerbi dal 
icav. Luigi Ivancich Consigliere d'am­
ministrazione, membro del Comitato 
esecutivo, il quale nega che, per un 
riguardo a lui,̂  come vorrebbe fl^Mi-
nerbij fosse stato aperto il Qg^t^o a 
favore del Peirano. 

Eccitato inoltre esso Minerbi dai 
membri della Commissione d'inchie­
sta per le malversazioni a gìustifi-
carsì, non fu in grado^ di ^diire spie 
gazione .alcuna in proposito. 

fContinua.) 
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Ed allo scopo idjî  diminuire il 

. . ^ ^ • & 4 | , 

Come risulta dal' suesposto, Tode­
rini non è responsabile soltanto delle 
falsità e delle truffe con esse consu­
mate, bensì ancora delia distruzione 
mediante lacerazioni e trafugamenti, 
d^ icument i . 

Infatti dove stavano registrati i di 
lui debiti si trovano lacerazioni dì pa­
gine nei registrijiegli anni 1880,1881, 
1882 e trafugamonto del reEfistro Fri-
ma:;,Nota di detti anni 1881,,1882, e 
del Registro Riscontro'c(^^fl^,^^<^prrenti 
debitori e creditori diversi dello stesso 
anno 1882. 

È chiaro che, avendovi egli solo in-
se non possa ohe su lui river­

sarsi la relativa responsabilità,:e tanto 
più che Pasetto assicura come ilTo-
derini fosse debitoro verso la Bari'ca 
alla fine del 1880 di Circa L. 15,000, 
debito; che da ÌJil, e dal Belzini, per 
insistenza del Toderini medesimo, ve­
niva in parte eliminato. 

xxvm. 
sud­

detto debito del Toderinìfe^i circa 
L. 7000, Pasetto è Belzini si presta­
rono, per di luì insistenza, facendo 
figurare noi registri di contabilità, 
alla partita degir interessi preventi­
vati, un falso auménto; di de||ai som 
ma negli interessi che la Banca do-; 
veva ' pagare ,̂ altrefctando detraendo 
nel debito dóPToderinicbo ne) SaU 
da-conti estero del 1881 figura in spie 
L.' 8,461:84, laddove dai Registri ap­
parirebbe di L. 10,317:35 donde la 
differenza di L. 8,855:51, per tal modo 
con falsità frodate atta Banca, sia 
pure per solo interesse del Toderini; 
ma colla evidente connivenza dsl Pa-
setto e del Belzini i quali, per quella 
comunanza che eraVi nelle frodi, a' 
vicenda sfeienttménte si prestavano. 

• XZ/X. I i * ^ , 5 4 5 
Minerbi, per conto della Banca, 

vendette una partjta di granone spe­
dita dalla Ditla.EiPeirano sulla quale 
la Banca stessa aveva fatto un'anti­
cipazione, e l'acquirente E. Teodoro 
pagava a titolo di provvigione Lire 
5,0S9;95|l»tìh6 dui Minerbi dovevano 
essere versate nella cassa della Banca. 

Egli invece, come sbijlevft dal suo 
;iPjj.V8to registro, detto Azienda del 
;187Ì), ne Veraò metà, e mota si trat­
tenne, approjiriandosi così indebita-
•mente a dariViÌ3 della Ba^en,L. 2545. 

-!.•;; . 

'l'l;^£i1i^•f•'^i,•-J[.•• -. 

di opórosiià 8 di attitudine. E M ^ Ì 
Gessttrìo nort^i^^apendosi; se {perfino lo 
stesso govèî no sì fossa impossessato 
della gestione. -if^ '̂ 

utti adunque quegli;; inipiegatLi 
compiendosi col v^^ltii^^diceifebte^f 
tempo per cut furono nominati all'uff 

- . . - - - - • . ' ' ' • ' . " : , • ^ . . • ' • ' • 

fició,^^|prannò essere o riconfermati 
0 sostituiti. Ciò Htenendosi pure per 
V implicito assenso dal Consiglio co­
munale che perduri l'amministrazione 
del dazio per economia e senza guar­
dare se la esperienza non polisse a-
vare ConsigliatoaU' incontrò altro par» 

tajt̂ adappoiGbè (non oetanta l é ^ c r e -
soiute tariffe) gli sperati^ guadi^gui 
scemano con progressione pericolosa ; 
partito che oggi,^^^pi datl^sttttisticj; 
raccolti, non presenterebbi^^lloer-
tozze dannose di anni or sono. Sstala 

I ' ^ 

ipotesi si verincasao, molto più pre­
caria dimostrasi la condizione degli 
impiegati da|j,arn. Conviene pertanto 
che il Consiglio comunale adotti sol-

' I X 

lecìtamente^^pa decW^B.'̂  cH^faecia 
conoscere quale sorte è loro riservata 
perchè possano a tempo provvedere a 
sé stessi; sarà una decisione, se vo-
gliarao, allo stato delle cose, dopo le 

^dichiarazioni al Consiglio comunale, 
proprio ormai^4i^|jpura %rina,"ma.che 
por il regolare andaWhto dèlia im­
portantissima gestione riteniamo ne* 
cessaria, non soltanto nei riguardi 
degli interessi generali ma anche dei 

i5|ingoli impiegay 

In occasione delle corse di cavalli 
che avranno luogo a Treviso nei gior­
ni 8, I f ^ j J i j 12 novembre corrente, 
Vammmi^ffiìone delle ferrovie ve-
nete ha disposto che i biglietti di 
data e ritorno distribuiti per 1Ì̂ ' 
zione di Treviso, in ciascuno dì dotti 

'• 

giorni, saranno validi per il ritorno 
fino all'ultimo convoglio del gioirno 
successivo a quello delia vendita., 

^. 
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Nel Salda-conti estero del 1880 ap­
pariscono due conti alla Diti» E* Pei­
rano di Braila incominciati nel 1879 

Riceviamo, e, quale ci venne coraù 
nìcata,; pubb l i ch ia^ la seg^en^l^^^. 

Cànaro. Ù 5 no^MÌ5Ve 1885. 
E coli antrao compreso della 

vìva gratitiidine.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ho l'pnorP^ì 
degnare ricevutWim chiarissima S. V. 
del i^f io 3 Nove r»e corr. e a l l a ; 

r ** I I ' * 

somma di L. 27.46, rappresentata dal 
Vaglia che vi stava unito per sussiii 
dìo alle famìglie povere colpitei^da 
cholera. 

. ' V • • • 

: Facendomi intèrprete dèi sentitnen-: 
ti di gratitudine dei pO|;^(,p^0*ì qua­
li sorse l'umanitario e generoso pen­
siero, prego la chiarissima S. V. dì 
far sentire all'intero Circolo, quanto 
siagli tenuto questo Municipio per la 
prova riovella data di solidarietà nella 
sventura. 

E mi pregio ripetermi della S. V. 
Ilt.ma col massimo ossequio . 

Il Sindaco 
Sigismondo Tieghi 

All'onorevole sig. Ma-
.^n,,ayv. Alessandro 'Prts-. , 
^Vrit^é del « Circolo Fé- - , , 
dorico Campanella » — ^ 
Padova. : . 

L ^ 

Kii^rl.;-^ "E', : presso a compiersi i| 
quinquennio,45^0^80 por la gestione 
jlij dazigò^pnsumo]*^^^ molti e gravi 
provvedimeW sì rendono quindi in­
dispensabili per l'avvenire, Il Consi­
glio comunale, e prima ancora la cit­
tadinanza, hanno d i r i t t o ^ essere in-
'terrogatì in questo proposito, innanzi 
che l'urgenza costringa al partito 

peggiore. 
; Tî a le altre questioiiii ve n 'ha una 
che ci sembra importante di definire 
tosto, ' : 

Gli impiegati daziarli nel 1880 venm 
nero assunti per soli cinque anni, co­
me èra giusto, dovendo rimaner libera 
l'autorità comurìalé di mutare in capo 
a quel tenipo il metodo dì esazione 
del dazio consumo. Era anche conve­
niente, in un servizio che esige la 
maggiore d i ì ige | | | in^^^i lo esercita, 
non impe^'ftarsi troppo a lungo verso 
persone ohe, pur non demeritando 
paitìsemonta della fidùcia in esse ri-
posta, non continuassero però a cor­
risponderà alle legittime aspettativa 

per la città aÌc«nQ,vpci che ci fac 
.Oorrpp 

clamo premura di ffraglieres taiaf 
più che, diffóndendole maggiormente, 
speriamo dì potervi dareforza e con 
Bistonza.-!(«^ • -'WM 

. • 

; Dìcesì adunque e noi, interpreti 
della pùblìca opinione e sicuri di córî ^ 
risponde^^lifgltiamo come sìa ìa 
vista W^TOI) dei nostri teatri un con-
certo dì quella esimia artista che è 
la signora Metauretta Torri celU.;S*̂ î  
i Di fronte all'esposizione di questo 
progetto e di tale nome ogni illustra­
zione ò supèrflua; noi questa serata 
la attendiamo trepidanti 
quale indubbiameiitep*deve riusoire, 
una' vera festa d'eUli|i|H ! 
; CJi's's^fil® • anf f iFèr ica le . ; - —• Ri-

•p 

cordiamo agli aderenti a questo cir-
colo che questa sera (sabato) alleare 
8 pom. nelle salo ,^11'« Albergo 9Ì 
Paradiso » jn Piazza Garibaldi ha luo-
gò generale adunanza, cui nessuno 
vorrà mancare dì intervenire. 

! —. Decisamente ,10' 

il tempo continua pessimo; piove dì 
- ' i i 

% 

'% 

w-

.rottamente; tutta la decorsa nottesof-
fio jpure un vento indiavolato. Né og­
gi accenna a migliorare. — Intanto^ 
il solito gabinetto meteorologico del 

'IVew lorìz Herald (in America! gior-
nalisti si possono prendere perfino il 
il lusso di un gabinetto meteorologi-
co) annunzia un nuovo ciclone; che 
verrà a i^PIVisìta. Che gli dei c e l a i 
diano buona! , ;*^^'-. 
; I l 'ieiujpts' eia© ffarà'ltf^' I P ' 
Secolo di Milano riceve•e,!pubblica la^i 
seguente comunicaaione del gabinet­
to meteorologico del Neiv IforU He 
rald^l Nuovayork: 

« Un cicMe che paffi^pér Terra 
nova muoverà probabilmente verso 
nord-nord est e cagionerà perturba 
aione nella temperatura, specialmente ':; 
sulle coste dì Scozia, Francia e Nop« 
vegia fra l '8 ed il 10 corrente. 

Spofftacoli l''a*i!Ba«, —- E l'avre- ; 
mo adunque ancora stassera (sabato) 
la serata dì prestidigitazione del vâ  
lentissimo prof. F r i s zo I ' " 

Non è, no, un prestidigitatore dai 
soliti; è uno scienziato nel vero senso^ 
della parola, e tutti i giornali d'Italia 
e dell'estero ne dicono mirabilia. 

- .-^, 
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• « lldfcSÌà8Berà.o5 r̂à adun-
,̂  ^ ; f--!-|SÌÈiv, "•"'"", "̂= •'""•1 ''•' . - ? - - . . ] , . 

que un VRfò aiìracolo e quanti vi a c 
corderanno rioSittpotranj^^he tribù 
tare elogi,j^|^ammirazìoue al Frizzo, 
cfe&^vrà %lu*unaniaj^ju))>Uc(yjg-

T--'-J^-V" ^ ' 

'-iV.!'vl -' ì^f 'h^t i^ 'v-
dalia 

: • I 
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gradimenl̂ gî na nupva 
sua fama incontrastata. 

Stassara adunqùQ|̂ ,tutti al Teatro 
Garibaldi. 

Ar iSs I I «Eiià^lgrsi.'•—' E' '"noto 
che i'eBimia sighfttnà Maria !Z3nbn, 
nostra concittadina, reduce dai trionfi 
riportati in parecchi teatri d* Ame­
rica, veniva improvvisamente chia­
mata a Treviso a sostituirvi nel Ruy 
0?as a l t r # % \ ^ ^ colta da indispo-
sisiono. Ecco Ife còsa ne dice la Gaz 
%etta di Treviso : • 

«La signorina Maria Zinon, con-
Sralto, è un^^asi / t la adorabile : ha 
v#^É<lccellenté, metodo di canto squi 
sito e uno spirita, una grazia^ un 
vivézza che le prò^gano ì più caldi 
e spontanei ap f t f^Wi l pubblictì. La 
sua fu una vera e propria vittoria d«« 
aggiungersi allo molte oh'élla in altre 
città consegui. L'avvenire glorioso 
Tattende: ha tutto per preteaderlp^ 
Bravai » 

All'esimia artista le nostre cort'̂  
gratulazìoni sincoro per lo splendido 
sucuesBo com'è quello da essa ripor 
tato nell' attuale importantissima sta-, 
gione à Treviso. 

A^fllspalsa. •— lerr alle gipje 2 pò 
morilSno una^ibVera vecctìSSt Via 
Eremitani era prossima ad asfiSBÌarsì. 
La gente passando per dì là e veden* 
do il fumo che usciva dalle finestre, 
corsero a chiamare j pom(>ieri, ì qualii' 
accoVfii còlia coafit^IlB;, 1^0 soUpcitu-
dine, sforzarono la pòrta e riuscirono 
a salvare ,l'infelice. 

S^SIBE'^' SI©!*®.' .— Ieri' due" arresti 
per ftègrante questua in ore notturne. 

Isiltoigd^mSraBi^ale.^^^' Program;, 
- ^ • • - " • • : • . . • • ' • 

ma del Ooncerto che darà la Banda 
del Comune di Padova domani dalle 
ore 1 a l l ^ libra, io Piazza V, È , : 
1. Polka, Co?bm6ina, Oasettì, 

del Desti 

3. %:?iirka, Alla Bel 
faletu^ 

4. Preghiera e duetto, Luisa 
Verdi. 

5. Duetto, iVa&iìcco, Verdi. 
8. Marcia., N. N. . 

Fvogvaassma dei pezzi di musica 
che ^ u i r à la banda del 9° R # 
gimento Fanteria domani dalle ore 
alle 3 pqm. in piazza V. E. : 
i Marcia, IJ Danc^okj Pinocchi. 
2, Sinfonia, Guglielmo TeHj Rossini, 
a ^J|ier, Dolores, mjdtenfeh \ 
4. Atto 4°, La Giocondaj Ponchielli. 

;5. Fantasia per pistòn,Nà&Mcco, VeTOtl 
•6. Polka, Boccaccio e donna /wannita, 

Suppè. ,:., 
HiiBa à i diii^f^^Un giornalista va 

a teatro con moglie e fièli 
Alla porta gli chieggono, 
— Chi è lei? 

— Stampa. ; 
— E la signóra? 
— Stamperìa, 
•™ E quei bimbi, 
— Stampati. 

Rendita italiana 5 p/OiO % 
• ^ contanti w 
Fina corrente . . * . . 
Fine..pros(lfS^,,,*...,.> 
Qenove,*^^^,,-.,*...••.. :& 
Banco Note""^^mi*.. *•. » 
Marche. . • i ^ ^ r ; . » 
Banche N a z i S l l i . . . » 
Credito Mobiliare. . v » 
Coairuzioni Vonete. . » 
Banche Venete , . . * » 
Cotonifìcio Veneziano. » 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovie . . . . . . . . 

Dictr: 

•m-'-

6 
6 

> -1 

15. 
37. r-r 

9 
l 

2205 
891 
304 
301 
200 
370 
98 

e 2. 
24i|4 
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ohe tale lavoro, non sia quanto 
basVdi0MO qui da noi, e perciò ko 
creduto^io dovere di richiamar? l*àt 
tenziOne dei puSbìloo sopra l̂î Sófe f̂elì, 
perchò mi sembrano di còhfórto alle 
madri eo^^Jadri di famìglia, che sono 
sempre trepidanti peri loro fìgliolettì. 

Per loro quindLun tale annunzio 
deve'tornare: asdai caro, e saranno ben 
contenti di poter:fara l'acquisto dì 
questi due Opuscoli, che farorìo stam- ! 
pati'a Milano, e che dovrebbero tro­
vaci vendibili ,dft qualunque Ubraiot 
della nostra città. 

Antofiio Braghetta. 

triotticlie ih onom ^̂ del prode hbê  
rala leccese LibeVuai, 

J ; i amici recaroasi alla sta­
zione a salatare#MlÌa§fcre patriota. 

•-K 

• ; * • 
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Francesco Luìno, nato a Mijuno nel 
fl740,- '#^Mìnto matemat ico^ioso. 

fo. Lo stupendo osservatorio di Biror 
- I 

coBtruito nel collegio omonimo, sg | Ì 
*̂in lui una p;t̂ s3Ìon0 straordinaria per 
le m^t|matiche, pel cheY potè àvepe 

^la cattedra all'Università di 
cho gli accrebbe la molta riputazione 
già acquistatasi. 

Viaggiò a Londra ed à Parigi, e 
rimpatriato pubblicò una bellissima 
raccolta delle sue osservazioni scien 
tiflchei;|fft novità dei concetti però e 
l'invidia dè̂  suoi detrattori, special-

• 

mente alla pubblicazione d'uu'aìtra 
sua opera ìn^i^nQ^ Meditazione filoso-, 
fif^f^t ^%S^^^^^^^^ ^^^^^^ disgusti pei 
quali si trasfari,a Como, indi a Man­
tova, dove puf^bbe.una cattedranti 
matematica che mantenne fino alla 
morte, avvenuta in data odierna 
1792. 

. t . 

- ; ^ ^ J ! • i iv - Traili^ B 

UJ i--

Urlato 

Ieri notte un. tristissimo fatto av­
venne sulja ferrovia,Napoii'Ben9vento. 

Alcuni assassini, a quanto sembra 
devono avete sparato, durante la mar­
cia del treno, sovra il eustoàf^'dol 
fagone bagagli talentino GWl e lo 

Ipirono con sei palio di grosso^ca-
r ^ e l'uccisero. Quindi montati lu i 

treWpenetrarono nel vagone bagagli 
e vi rubaroic^o nove gruppi d'oro per 
lire 1 ,̂000 é lire 1000 in denaro af 
fattivo; presso Benevonto devono es 
sere smontati senza che i viaggiatori 
di nulla si fossero accorti, tranne forse 
qualche fuoilal^^pressp la staziòhe dì 
6asaldemiponte. 

L'ucciso è certo Valentino Guidi, 
bolognese. 

fjIMg^^aa qumaicma verranno 
abolite tutte li^^quarantene. " 

•-• I clericali ifÒmani appare® 
î chianO;̂ 4|ina straordinaria dimo­
strazione funeb^||Per Pio IX. 

•^ Ferrari, Mffiì ed altri depu­
tali dell' estrema sinistra fbrnie-
rstriW grupp^q^a sé. Parecchi pen-
t^^ìd'^^entreranno nell' Estreima 
Sinistra che chìamerebbesì Sinistra 
Radicale. :^^^ 

— I lavori di fortificazione ven­
nero sospesi in tutto il regno per 
j|igÌonì finanziarie. .̂^ 
: ̂  — jl Rettore : Monaci andando 
airUniversità trovò la sua àut|^i 
deserta ; le altre npo^ affoliatis-

^ >.-i*i-

I . . - jfèJ^^^^^SO" 
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i 
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Compiva in questo giórno (7 
vembre 1502) il suo pì-ìnio viaggiò 

2. Sinfonia, La Forza 
* 

^Lucici^ Bû  

- - . - . - ^ • . ^ ^ - l «i^l» 

J • • 

nuele re di Portogallo, 
Americo V ® ucci nacque a Firenze 

d'illustre famiglia i l 9 maggio 1451. 
Viaggiò per molti anni esercitando 

la mercatura I&UQ a che saputcL della 
s^^^rta di pblòmbo concepì n'dise-
gj^^di ottenere Ugual glòi 

Il l o .maggiO; pertanto 1497 partì 
i - ' ^ - : J_Ki - . • 1'' - ' , -!- ' I Jl -

da P^ìce e dopo 37 gìoTnivsuperò l 
isole Fortunate e pose piede su quél 
continente che. da, lui si nominò^A? 
merica. 

Veleggiò 10 anni pel re di Spagna 
fino a che per isfuggire quegl'invi 
diesi che aveVan f riiaia perseguitato 
Ooloinbo, si riparò alla reggia « « f : 
nuele in Lisbona e là nti^} nel 1516. 

A Firenze, entro nìcchia del porti-
cp^Jifngo gli IJfSzi, vedesi la statua 

,̂ del Vespuoci. 

^'^••••.TarìetàBoìèiitlicà,,:'.'.. 

i l a saar r le" iis^lfflsl. -~,In un ci­
mitero di Londra, sulla tomba di un 
pescatore a canna ài legge qtteSto cu -
rìoso epitaffio : ' , 

i «-. Questo uobfto era mantenuto dai 
vermi -^Per mazzo,toro pescava bar 

*tìì; carpioni e tinche — Ora è morto 
^ sono i verrai ìchè vivono di lui. 
•""•In c a l d a i » . -S^-Firenze . d l lq , 
Leopoldo Bianchini operai<i addetto 

' 

iras-.=-

Americo Vespucci inviato da Ema-'^paMa distilleria Fmaij mentre tirava 
su dalla caldàia un corbello pieno dì̂M 
vinaccia, fu per cadérvi dentro. Un 
suo 49^rapagno, ceno Pietrò'i'P^àcchiòlii 
sganciò su lui per trattenerlo, ma 
entrambi perdettero,l'equilibrio e cad-: 
dero nella caldaia I Tosto soccorsi, 
furono trasportati ili*ospedale ma il 
povero Pecchioli vi giunse cadavere 
e I* altro in fin di vita I :t# 

• • • ^ 

^8sa«S tn Ìo . — In Ancona certo 
Vitrtimno Gruciani, calzolaio, d* anni 
32, pregiuiiicato, -7 venne a diverlìio 
con un bravo giovanotto d'Qciottenne^ 
mozzo a bordo del piroscafo Napoli^ 

, e g'i i|g%l'sc una coltellata terr ibi le 
ài basso 'ventre sicché fu condottò a 
casa morente I II. feroce Orùciani fu 
tratto in carcere. 

Un « g i o f n o cisl M5i®rii « siasa-
g&ftlaosio. — A Giavério, il dì dei 
morti fu più triste dell'usato. IJĵ ja 
sanguìooaissima rissa impegnatasi tra 
flionni abitanti di Ooazze, ed altri di 
Bbffa, regione di Giaveno, ebbe fatali 

»con8eguenze.,J^. dei mp^nti è mor-
Èo, altri d u c o n o in finiti vita e pa 
recchi male • ' " "" 

-'•'m 

I • I • -

^tó^ENziA STEFANI) ^ ... 
^ U. — Ctirapiceano, 

ministro degli esteri, è dimissìoùarlo. 
Bretiano assunse 1* interim, diiî ,%j|e-

stp ministero. ' 
Mow X©fSs., ,G. — Lo sciopero 

nel Tezis continua. 
Il commercio a Galveston ò sospeso. 
Gontiriua al Messico "̂ 1*̂  agitazione 

causa le prossime elezioni. Confl:Ìtti 
sanguinosi avvennero a Nuevoleon fra 
i due partiti polUici. Dodici morti e 
molti feriti. 

Isa f r a g o l a - ' 
i^«f>,i|^l|is»,' ®, — Elezioni alLand-
tag. Ecc0 i riaultiiti conosciuti 11̂ 140 
conserWIoi'ii 60 liberali conservatori, 
99 cleripiyjO liberali nàzionali|44 
liberali, 14 polacchi, 2 danesi, 3 
gUHlQ^ 

Fra gli eletti viitsono'i ministri 
Boettìcher, Mjyiback, Lutins, alcuni 
notabili capi, di partito, ìcorae Rau-
chhaupt, Himmeritein, Wmdthorst, 
Schorlemer ed altri. 

' ì ' i " 

, H. — Lo Standard ha 
da Càiro: Seimila ribalii si avanzano 
su Wadihaifa. . :^i^m; 

Wolff partirà da Càiro per rimon­
tare il Niiò':essendò ìnceEtiBsima l'è-
poca delTarrivo del commissario turco. 

JV Daily News ha da Cairo: Le 
tribù del d'Otorni Kissala hanno ri­
cevuto l'ordine di recarsi a KartUm 
ove ai cìfn^iàntrano le forze. Una parte 
considorevole di sudanesi si avanza 
verso il nord. 

e altri Artìcoli ̂  per 
Modista a prezzi eecezioast!!-

^.wii-. 
ìi^ 
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Sono principiiite le lezioni speciaU 
di ginnastica e ballp^^r le fancimllat 
ebam'bini. '• -^^m^t"" '•" " ' -

Le lezioni di scherma seguono dall 
7 ant.^lla.jnazzanotie, mono'Por 
destinata pei fdnciuUt e quella d 
ballo per ffAdulti che ha luogo dall» 
7 alle a dP"̂ "̂ ^ 

l^ederico Ceserano. 

^ • • ^ 
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ìuk& d e l l o ' Strato' 
del 5 novembre 

iSnsciio: Maschi N. 1 - Femmine 
aialiHnaosiS» —• OrìstofoU Vitto-

fio di Antoni^^jì^terrazzaiQ»-celibe, co^ 
Bagatello Amalia di ToniasiP, nubile,' 

Baggio Ignazio fu Luigi, possidente, 
celibe, con Asti Matilde di Piett^òi pos^ 
sidente, nubile. 

Vettore Giuseppe di Valentino, ma­
cellaio, celiba, con Zambotto Carolina 
*li Fortunato, casalinga, nubile. ': 

fflotì»4l.iS Hinaldì Domenico fu 
Gio. Butt.j d*anni 59, mediatore, co­
niugato -— Zoni Antonio-fd Stefano, 
Janni 86 Ì |2, domestico, vedovo —• 
%lÌrietto Angelina di Giovanni, d*an 
ni 31,2 — Massari Luigia fu Gio. 
"att., d'anni 13 li2 —^Bettella Anto-
*iio fu Domenico, d'anni 59, viliicQ, 
iioiiìugato — Kuttler Serafina fu Fe-
d'tìncu, d'anni 59, sarta, vedova Brìard 
"̂  Weber Ivo di Giuseppe, d'anni 
iHi2, studente, 

Tuiti di Padova. 

!•; 

; Dall'amico Antonio Braghettaìi 
riceviamo la s'^piente suf^fecéiS^' 
sipne sopra importantissimo opù-
scSlo'̂ che tratta di argomento dav­
véro vitale —̂  recensione che con 
giusto criterio egli dedié 

ALLE MftDRI E Al PADRI DI FAI\SI 

n 

"^ (̂B^aS .^lorM^II) 

,^ 

ipettaooli d'oggi 

eoli Frizzo — Ore 8 IjS. 
Spetta 

Per la cól^lsia di uh caro mìo a-, 
mìco e distintissimo patriota mi fu 
dato dì conoscere e dì leggere, con 
sommo piacere, un lavoro, in due o-
puscoli, dei siignofì Prof. Gervaso^^ .̂ 
dol^yrulUo m^i^co chirurgo e dello 
gptìdiaìista Króbs di Ziirigo,.entrambi 
residéntì.a Milano, via Amedei N. 8. 

Il la voroip era mente sorprendente 
tratta «Delle impaccature conffnuo 
gella angina Difterica»; 

Questi signori seguendo la teoria 
della ci|ra Dietetico-naturale-idricaf 
dell* illustre Giovanni Schroth di Lin-
dewiese nella Slesia Austriaeaj^*ì 
presero convinti, cure tanto nel Ber­
gamasco, come nel Miluaese sempre 
con successo voranaonto sorprendtinle, 

^ • , 

da poter dire ormai, ec^era questo il*s 
mezzo vero, pelr'^alvare i' umanità da 
tanto flagello, e di ciò riWanno prova 
le dichiarazioni autorevoli che si leg 
gono in fine doli'opuscolo « Le im^ 
paccttture continue nell'Angina Difte­
rica. » 

Io non iso; ma ho ragione di ora­

va in ente 
^csensura esso pure vr-

a'''nQglÌna di Casalls a 
direttore generale della ggjizia. 

fessa poi che sarebbe stato me­
glio non farla!! ,' 

. P a r i g i , ©.•••"; *^* "̂"̂ cfeĵ .̂ g '̂*^̂ ^ • 
le nostre colonne continuano la loro 
azione contro le btmde numerose ma 
male armate; il colera ci uccide 5 0 
6 u ^ n i al giorno. 

^ © r S g l , ®. — Confermasi che 
GhàQipeaux ritorna in Francia causS^ 
le sue divergenze con Ciircy riguar­
do r Annam, 

• j 

iKasBiaa, S., — Bollettino sanitarm^ 
dalla mezzanoUe del 3 a quella del 4 : ,': 
: Provincia di Palermo: Palermo casi 
6, morlv%di c u i l dei casi precéiì̂ ^ 
denti. Ficarazzì casi 5, Misilmeri casi 
5, morti 4, di cui 3 dei ca^precodenti.' 
Santa Flavia 3 casi, 2 mtìrtì. 

Provincia di Trapani: Oastellàma-
re del Golfo 1 caso. 

='^F"5?5; 3 

a t i t o l o 'g^rfiiimèfll), 
al prezzo da L. S.aO »# L. ^ ^ al 
Quintale, sacco compj'eso*.XistiaWd 
istruzioni gratis a quAluaqUo i'ichlasta. 

Aé 

•Y: ; ' ' 
^. •-'.-, - ^ ^ — i - - •.z:2z:!3 

F, ZON, IJireftofe-, 
ANTONIO^SSKFANI, Gerente responsabiU 

* ¥ 

^^m!'^ 

Gli ornigrauti trentiai residenti 
m Roma si sono costituiti in Co-

limitato per raccogliere olTerte la, 
favore dei trentini danneggiati dalli 
recenti mondazioni. 

i'i-

^ Il Fa,'ifwiJ?a annuncia esser pros­
sima la comparsa dei decreti che 
collocano a riposo 0 in disponibi­
lità parecchi generali. Ricotti vuole 
generali^^fitti^ vigorosi per qual­
siasi campagna; 

itlilaHai!», 7, ore 7.20 ant. 

lersera col diretto dell'Adriatica 
delie 9.40 fu dì passaggio per Mi" 
lano l'on. Gairolì, il quale si reca 
a Lecce per prender parte domani 
— assieme agli onorevoli Bacca-
riuì e Nicotera -— alle feste pa-

Gli sconsolati gGnitoffr^va, fra­
telli e sorelle dell' ò r defunta ; 
' ' ; I d a . P a l l a ' H a r ^ t a i P ' ^ ^ 
attestano la ìo'rò'pentita gratitu* 
dine al tanti pietosi che presero 
parte a questo recente e terzo 
lutto e pregano d' essere giustifi­
cati se, in causa, di taiata jattura, 
avessero ommesso di inviare a 
.qijalcuap la partecipazione dell' a-
mara perdita. 

Padova, 7 Novembre 1885. 

T I a ammusai 

" cHinuRGO ni viE^S^-
Vìa del Sale 5 , wicìno H Pcdroacfil 

" ^ ' I 

Specialista per' otturiiture di Bsnlì» 
• Applica !Pe»4l e lIcsMéS 

^condo la nuova mvenziona 
r® 86-

• 3 | n i k » M 
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IN VIA SAN.. GAETANO 
%.. 

. ' - • - • 

Pastiglie PettoralkliicìsiYe 
contro la T^^m^M -

Al N. 3391 Casa^ìgdorile in tra 
piani con staila cantina e corte. 

Al ,N, 3390 Appartamento^ii^so-
condo piano con due mezza a pia 
terreno. 

Rivolgersi alP Amministràsione 
del BAGGHIGLIONE. 

ad liso studio il 
primo piano dèi 

|j-.pml.aiB®0 

SE 

<&' 

al eeiii® Ijire t*s<ll 

Tre rami di scala breve e co­
modissima —• Locali ampi e alle­
gri, a mezzogiorno perfetto. 

Somma centràfflà del luogo ; a 
un- passo dagli ùftìSî Uella Fina '̂''̂ ^ 
e della Posta;! prossimità al Tri 
bltnale, alla Prefettura, alla Banca 
Toscana. 
Per le trattative riv.ìlgersi alla Dire^ 

zione nella ora d'uffloio oscliise %aei" 
le da niezsogioruo alio 1. 

siâ  -li' WPI'. 

^^^•^"M^^. iVÌ. 1.'. I 
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per TEstero SÌ iicevono escìusivynènte ^^sao A.,MANZ0N1 0 .0.. Ruo iCffiron, 16 Parisi — 0JO Mìla'ho 
prillo A. SAiSiZONW^G.̂ 'Vìa affla Saia, 44^-^ÌEOIAÌ, f ia iamètra, tìO-m^^-^Natóll, Palazzo TOnicìtìfe 

•?•• 
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- • ' - , • ' 1 : 1 ' " * 

';jT%s": 

,ÌA «saloli Swarito coi 
,, ̂ ;air Jngtoiwo :'4oS0^C, :ia8|,tfl« si-Î ^Mfèt Pàttiau'tffllkort̂  1» inira qulaffiftonto sùogat ClgareUà.rroMfli/jB («ita le/Rrmoh^uJ^s^ai^. 

Deposito presso A MANZONI ìn^IRSìlanp, Kqi^'a, o.f^appU,.--^,"7^^ 
w FÀmaèfe Oòrnòìfo o Pidneri Mauro.' 

. - t i i 

m\ 0 

.1 ' 

m( ovtt nelle 
r i ; • • ... 

Il ' 

h -

I. ' i i UH. 
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MH.AKO- Via Piilermo, 2 - MILANO 

tAPEBTJi L'UlitoQHE hlii SEOOEfiìì Or[ì!E;, 

ummmmiv U l U T O | k f MOIlj^)j(GtO^ D Ì LOflG ^ 
l ^ i se^ff Mim cŝ ^ 
3^,iiQiStra traduzione m^rii iatta sòpni rcaixióno ainorinana, 
«bèftì pubblicata dalla vedova dolVautore, la^iguoia Emitia 
De Xbng, è sarà, accompagnata flàllemódòfimo ìncisioif̂ i. 
QiieUa HpediKionc polare fUiUnfti dellepiù tnomorabili : il gjor-
:M.16 della snodiKiono ci fa SQ^̂ aitc óra per ora allo vario 
TOtìpozio od ò tutto un dramivia- E BQ^UÌIO dal racconto 
«ella spedizione del liodgers alla-^^i^tcn della Jcanmite, 

- * : • 

I ' 

Di qjicJita nmWa' opera dol celcErn Stanby, cMâ -̂ estevfv. 
fiu le pili rajì:giiarduyoU dt̂ l eccolo, Q (iho'esce contcm-

;TUqTOnoumont9 in otto Uiiguo, laOa&aTrcve^.lia acquistato 
^IMiritto di tj-Mn̂ .iî iifj per rJtaliaìs—Tf'edÌ7-io]ie italiftiia 
ft^ìWt à fascìcoli ìllufitxftttda oltr6sl^iuoia-,;3 gilindissime 

. «arte od altre minori, perfettamente come l'originalo iusleac. 

- - 'il 

"hniiiAnutu 
mhmiK 

Hiassurhòiìo tu t te 
le Propriotà* 
doli' IODIO 
del FEKiio. 

ISJiia Xir.aliì fuscicolo. - Lire trenta l'opera completa. 
li-" 4; -

..^Queste Pillole sono di una efficacia-
'meravigliosa contro V^neplia.,, la 
'GJoTosi G m tutti 1 casinncui SI vuoll 
Eptnbatterc 'h: Povere • del Sanpm&mt..-i 

ìàiml^m'éM 
- B ' 

€h^mn:tÌMM\^ • di M. Ussona 8 0. ft-Vàlle 
CK)MPB*HSX"IW«fJP-J'lJ-E7-JirJ?-arti Ì D E I I 18S5 

Ogni 15gioóiie8Cono2raHft,,tìÌoóuno (l'ognuno (lei 2 niziouim 
Ì'i'Gaaod'ogiiifaac.t!iiMpag.ia8ii2"col02in;ooòucppei'tÌiia 

fij3Boe.'aitimi 6 fiiscionli d^i3 DHtoimrii: l i re 12. 
^ pTOzW%^SflSla7itòhe ài due DiTh^narli: completi -

V ; 

f 
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40 

V k L, ^ 

I^tó'' '1" A 
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LLIf^ 

(M Mììh cb^fonéefW'^éolU'^^ molte volte .d^nnpsé) 

i n^lle persone eccesaìvament© ififirvo|%sj|; (jausa.dl ìii^lebolimfinto gene^ 
rale per Jabuér dèlie''fcrb vitali 0 per % ^ . , , , 

attor Becker se né riducono gì» éccesaLéChe tanto .càntribuÌBcono 
mìo sflniratìnto dell anomaluto, , ^, 

orpetioa che^produce un forte prudóre alla gola, dà iant|bJ[ioia éi--ibf-

ili voto 
n \ , jf i 

orina (o asiniiiaVche assale con insistenza i bambini cagionando loro 
romiti,-inappofonfaleiispun sanguigni.; ^ •-.., " ^^s^j^^^^;. '^ 

di: rsiTrsildor^^iìa rectjnto, cìig cronica,, e le ga'atralgio" dipendenti da 
.BgiUzJpnJ defslstettja norvosp*-..,,i„ ,̂ =•;,,- ^/ , .;̂  •,;,.•:•. ^ ; , • /-^^i^-i 

O^ni Pa'siì|Tff*'co'nttein'e Ì|2 'cprit)^iathmo aî Cìbdfema, per, cui i Modici pqsspn'o pr^,-
scriy>r!e adattandone ti désS^àtrèlà è carattere fìsUo déU^Individuo, Normalm^^ però 
si Pi ondo no nella quantità di lO'a 12 Pastiglie al Mórndji'èéoèndo rannóssa istruaìoné. 

• n r ^ v-̂  t 

i> ?! ti M 
' » 

ù a'H t - 1 
i-i'.^ 

W3 u 
- 'j 

• • i l 

-.!-. 

tan 

Jiì 

Ili •Jl 
^ -t-

t« 
' ! . • - > . ' ' I l 

? > ^ ^ 

I 1-

Si l . l u 

X.W'V 

couiprcai i Snppjomcmti; Iiiro 6.0. 

, ^©ssS^^aiarift delle dette Pastignòl'nìontr'e (.sii riserva dì agire, in giudìzio contro 
\i. contratfàtori, a garanzia del pubblico, &ppjica la suÈilìrnda sulla fascetta e sulla istfu-
^-^-^e e avvisa gy^cqpirenti m respingere le scatole cWe-rie sono prive. 

-.1 — -•>. 

^ I 

V 

.ÌTl 

Deposito gonìHtl p e r ' I ' m f f P i . MtWzO'ftìPe 0,, Milfino, via della Sai 
via di Ptette,<01^^ Nà^lìi^ialazzo del Mu^iicl^y. ~ l a #®fliaìw» p 

. - . i j n i i 
•I- ,- ' 

Pìdnén 

»-) * 
Con Cent èH d*«uv>ienfo éì spedisce fradcó in ogni apatie d* Italia. 

'-*' 

ÌT/Vr5t'/^ . \ I •^'-•t 

'r---. ^ -
.ì , ^ 

' L ' I IV 
^ F 

;r«-Ì 

• E ISn,(i)i*f EMri,di.Jì W^iiA 
S6ritratti, 11 autògrafi di Garibaldi, 8 carte o pianto, 

QucHt' opeta .venne già riguardata rcomeiJ i% raomimentv 
Storico ed artìstico elevato itlbu memoria.doi graiid^uomo. 
Xe stupende illuditra^.ioni eseguito dalp egregio pittore, nà 
;ìJolflÈano- ne formano un'opera d'ai'Éfì di in'im'onVììiG. 1 mi 
tìicroBi ritratti, disegnati auDa acorta di documenti originali-
presentano una proKÌoaa.galleria iiazionaloff Sótto tutti j 
snsptìttì quoat̂  opera ò córiaìdèiata universalmente un mo 
iinmento innii,l2ata ài generi GaribaUlly,~ Pai d.̂  ottóbri 

, flìVP^bbUcano due fuKcicolt alla settimana. 

.. " 

' • ^ 1 

^Vi ' 

!ìBfl"BO"ll(ààl;.-lSssoc^aì!'oli^J•ra.CQi^plftl3,^i.l5--(E5t,Fr.lil) 

P
_ _. kk'.l^i '.Chi ai associa,airoperaxotnlUetkrice 
R F ' M ' r t ì '̂ '"̂ '̂  ' " * "̂"̂  "'"^ Hpltmdìda eopovtiii 
1 1 i_ IVI I y in . tda G uro per rilegava ijvohtra^, 

quktido (i capélli sorlè caduti" buona notte 
# tutti, non e'è bìù riraediòàii... 

M T i :pi:ft evitlijé la càMta fortméàn-
do, _i ,̂ t>ulbi quando ìcipèlli commclatìo; a 
éad'#6;'e ciò̂  si ottiene • facilìnentè ìa? 
òrrido uto'dèf^Bàlèàrnó càpÙlare del dótt. 
tìrWés. -^ La ^composizione di questo 
è taìtì ciie non ipésenta alcun pericolo 
per Fuso^esterho.^pìi i 

' - ' • S>W> '1^^': -j. '-
• - ' - j . 

-' :''-.- ^n 

I 
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- • ! • 

4 è -}' ^ F / i f i^ri ^ L : L - .fP 1 -

i-J 
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i^^i'^:^^^ 
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;-*^J^Ì!ft*:^:' 

- , f i - ^ 

ROMA.. 0 Gali.'Tilt.Emàn„5l BOLOGNA, 

' ^ . ^ - V j 

f i a del Corso , 383 
; Palour^oTheodoU 

ArfgolQ viarFaiani 
e Piazza Galvani* 

i j ^ 

airUfficioMAî ^niuozi iMel jGfiòrn'aiò L'ir^Y^m" 
sia S. hnca/ 'N. 4270 ed J§a^Provincia per 
paceo^^^iostale lire. S.511;. "̂""'/'''̂  '?p«ièi'^' V -
iDepÓsìti in IPadowa presso l'AritSmìrtlgCra-

: «ione del giorn^ìe ì\ BaccìiiffìtOné e presso il 
* Big. BulgarelU profuDQÌeferall'UWersità; 

fe'aWàoia B I A N C H I ìnj Mìlàn^ó 
L. 1 ,5® scat. gr; •— I;; * ^calfpicc. con iatrir/ioiio 

fililnno, A. MAMXOMl e C, vìadella Sala. 16, in 

- • i ^ . ^ ^ 

tfp^ 

.-:.=,.'., 
' t - i i 

.fl ' ^ r : ' 

" ^ . ' • . - ' • 0 . - . . - ; , ».j^ ai ricevono ìli, ^ >iJ Piazza Municìpio, 
tutta Italia fracco.di porto* 

• ^ • t i : 

: • ; - . 

••i^'^y\ 
^ I f r . ' 

• ' ^ j ^ . _ ^ . * , . . , . l i j , 1 - . • i J . i r i d i l i l i 

S"^_K 
wANTICOLERICO 

1 € ." .--

' M ' 
XDDSI JDX M I I i l i A i s r O 

^ / ^ :j ^,; VIA,S.^pB^SPEItO, N,-?.; ,. •,,-,:, ;̂  • • 
' fiomiati con mê ayi'm d'oro alITsposiìiona Nazionale 

Vienna! pi?,— Filadelfia I876 — Parigi 1878;— Sydney 1879 > - Melbourne 1880 
e Bruxelles 1 •I 

I jJJiVjl jJJi J^^ L ^ J_ 

fpKi] 

^ ' 

3" 

I ^1 

* - i 

t\ 1-L 

1 1 ' ' 

, r 

n IPe^MtlBrffliB^ss è iî li'l̂ fiÉ^e più ì̂ ienVBp p̂ ^̂  ra 'Snnan-
dato^a.celebrità mediche ed usato in molti 03(ì|daU;'Il ^«5raic*^IBraaBea,npn 
sì (ietjl'*|i?,nÌCo?i(̂ e»'e cô .w»P̂ f̂ ' Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non S07ÌQ che imperfette è nocive imitazioni. Il D'érmeèSEs^aasasb estingue.Ja 
sete, facilita U digestione, stimola Pappetito, guarisce le febbri ijitermittein^f/iF"^*'̂ *^ 
mal di capo^ capogiri, maìi r^eryosi, mal di fégato, èplperi,,,^^\ di m^re>jpausee 
in gen6r,e,„É93p. è Wf)B'iiffi.ifQsg;̂ -'ÀBBèlè<î 2a5E'fî ©'.' " "••--•.v 

• ^ • • . • • EFFETTI GIÌSÈWTOÌDA CERTOIÒATI-,MEDICI 

'I 

DELLA FARMACIA.'iD^ILàLiAi^ CXà:i:.É^È^M:.Éi'-VÈmHK 
• flh ; ri 

Trescriite dai Sigftori "Medici-a ipre^renza di àìt'ré specialità consimili nella 
cura dell'aiT®s^e . , . S0"iir®M"^itifiaIe, Idi,, î iailî c t̂liil̂ y©.,,, e;/-|e»]ttipi8. 
dei fanciulli. Non confondere queste rinomate Pastiglie Pettoralir Incisive, con 

' • . 

r- ; ' 
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^̂î  
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PB§f|ì:TT€KA:A^STOaGA«Et.^,BENGàL CENTEAL|^^^^ ,̂̂ .̂̂ .̂,,̂  

• . P R E Q . 'SIGNORI'Titt-i-BRÌ^NOA, . - ' \ ;•,• • •,•• •• ,";;, y,, " • 

ère il loiro celebre 
IPeéik'if^i^éiisca a prezzi ridotti- cótóel^anSftó sdorso, rieprenderéijdodìtì 

^ j 

i t i n e . ; ' . ; , • < : , , ; • ) ! • >i^è,^i4it;!^. . ' . . • ' ' . - i ' • • . : , ! . : • • " . •„ ^ •• ' • " ; . ^ ' - ' 

L*6ttÌmo S 'erge* 'c i é ppltp utile pei qg|g^>?i i quali non ̂ (3j irado cól solo 
\m. del ;n)é.iJéslmo. syperaub it,malore mqrty Oi f ricupetano perfetta ! saSutes^pii 

In generale il STofìsae* jlfrM<^ft ci riesce molto vantaggióso per tutti ì ma­
lanni prodotti dfttA"^^** clima eccéssivWixfeùte caldo. 

Devotissimo lorò'̂ R.er̂ q, , '. ' i^^., T, Pozzi, Pref. Ap^ 

* . ~-'Prezzo cent. '90*̂ .̂2̂  Nutóèrdsi attestati da ogni pahe ;^ ì b W ei 
estero si spediscoiio a richiesta. Deposito néllelprìncìpaU Farma^ÌG,..^"Per qù̂^̂^̂  
che quantità sconto convénìiénte. ^ . •^•:.m' 

• • • I ^ ^ 

t Pirig%l:!Sl!l'b'aoMWdf (/©Insaldo nVeW'O l o ' s c o n t o fle^ ^® 0|(!S alla 
I Farmaci^ pA,Ii0;̂ _ .QHI^l\4..i,P.,cl'e.S'«^|»-"-rr',K®^\:^^^ sono^depo-/.' 

^itarj i sig^^i )Pianen,^e^:|̂ ^^ Cornelio, ]Befndrdi e JPĵ fen > # -
- r t 

I * 

• - I 

r ^ •_ ] :_TLr^ 

.^^'I^J^s^A^'i'. 

i • •i /i 

it\^f-

'^ • •'• •'• '• '' ; " .MUi^IOIPIQ. DI NAPOLI .. 
mpè^W^vDieèrh^re ì 

Oertinco io poiléscyit.to di avere sorarr.ìn's'rute iieirOspedale d '̂ift̂ iO^^noconia 
il HPcffiie* I8rz2ss€j#li convalescenti di p^l^ra con loro grandissimo giovjifnento, 
È notevole là-toHeianza sì, siffatto HquofOTlll tubo gastroenterico dei colerosi, i 
gnau dopo cosi fiera mahutiay8oglip,^o ^yere Beftsìbilissimp le yie digestive. La 
priìieipsìléagjpne^ètr^t.ti^v'jlà digéstiV^ che si ridésta, onde il progressivo banes»ij 
sere phe i «onvaltìsceniì ne risentono. ./'-' -^ •.' -

j . , .. Il Medico ^rimario Wnmc^ncó FEDE. 
Per iarealtà deliu firma del Dott. Francesco Fede. ^ > 

^ , U Sindaco SvmmM 
Visto la \é^v,\h7AH\om della firma soprasìcriUn del Slnduco di Napolì,:pel Pre 

fetlo segne la firma. ^ . 
: in Bomgtie da litro L. S^^lft — Piccole L. È 

DEPURATIVO Ê  B I N F R E S O A T Ì W ^ D E D S À N G U » 

BI&VÉ^TATO DAL nEtììÒ GÒvÉtìNO B M T A L I A 'fk$ìt 
'<,'•-. i ^ ••.- • 

'^^. -'•i,, 

3586 
-ii-iM4. 

# 

'unico successore-del fu P^Mf. UitMlmsmii Wu^Mfi,stn,4i Firg^e.,-

Sì vende esclusivamente in,^^3'a|stìill, N. 4','Calata S. Myco , (Casa propria. 
In ibocdetta ti» t;j4€^ calauna^W" I n Scatole (r ldoftelh polvere) K . f i ^^^ 
la scatola piùi l ' imbalbggìo. f ' : ^̂ . 

LA CASA: DI FIREJ^ZE È \St>PPBESSA 

VS. h. Il signor lErBaeslo r a g i i a n o possiede tuttti le riOet^t#;^|#iWé dì propi'io 
pugno dai fu prof. GiioUmo Pagliano suo zio.^pJù un.documélito, con cui, lo designa 
quale suo RUccoaaore; adda a smentirlo, avanti le cOmi^elenti iintontà, (pmttostocné 
ricorrere alfa 4.. pagina doi Giornali), Enrico^ Pietro, Gioibnhi Pagliano è' tutti coloro 

j che audacèàieifttqijeì ifiiJs&mente vtt^ qjuesta successióne; avverte pure di non conf<|n̂  
dere {juestQ^,||g|il;ìrno farmitco, colPaliro pi^eparato sotto il nome di Alberto Pagliano. 
fu Giiiseppé}:\i^(l\xn\Q.g\iì^^ hon aver alcuna^||fìnità co! de f i lo Prof ÙìrolamOj^^ 
m;aiiavuto Ifonore'di'eslér da lui conosciuto, afpermotie con iTOacia senza pari, di f̂ '' 
menaione di lui nei stioi annunzi, ìnducéndo il pubblico a crGd6rnej9 parente. 

Si rittjnga per maasima: Ghe ogni altro ovuisoo ric/iiamo relativo a queÌi%iÌP̂ ^̂ ^ 
che venga inserito in questo od in altri gioruali, non paò riferirsi r^^^n detestabili con­
traffazioni, il pia delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
3350 '• »:r5i«i0Ìto.I»aKll»no 
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Padova, Tipografìa dQÌ Bacchiglione Corriere-Veneto^ Via Pozŝ o Dipinto, N. 3836, 


